
REGIONE PIEMONTE BU38 22/09/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 5 settembre 2022, n. 9-5555 
Recepimento del protocollo di intesa del 28 Luglio 2022 tra il Governo, le Province Autonome, 
Federfarma, Assofarm e Farmacie Unite - modifica delle D.G.R. n. 3-284 del 24 settembre 
2019 e D.G.R. n. 2- 676 dell'11 dicembre 2019. Indirizzi per la modifica dell'accordo del 30 
settembre 2019 nella parte relativa alla Farmacia dei Servizi e relativo Cronoprogramma. 
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
 
Premesso che: 

 
 - il ruolo assunto negli ultimi anni dalla farmacia di comunità quale presidio sanitario di prossimità, 
con il consolidarsi dei servizi intrapresi durante il periodo caratterizzato dalla pandemia da Covid 
19, è diventato sempre più ampio in funzione delle esigenze sanitarie della popolazione; 
 
 - questo nuovo ruolo delle farmacie comporta una ridefinizione dei servizi offerti dalle medesime e, 
in particolare, di quelli già oggetto dei Progetti inerenti la c.d. “Farmacia dei Servizi” di cui alla 
D.G.R. n. 2- 676 dell’11 dicembre 2019; 

 
- in base alle previsioni della Circolare n. 14614 del Ministero della Salute dell’8 aprile 2021 non è 

possibile escludere una co-circolazione di virus influenzali e SARS-CoV-2, e pertanto si rende 
necessario ribadire l’importanza della vaccinazione antinfluenzale, in particolare nei soggetti ad 
alto rischio di complicanze o ricoveri correlati all’influenza; 

 
- la Regione Piemonte ha inteso coinvolgere i farmacisti convenzionati pubblici e privati nella 

campagna di vaccinazione anti SARS-CoV-2 e nella campagna antinfluenzale 2021/2022, 
implementando adeguatamente i livelli di prevenzione e profilassi nell’assistenza sanitaria 
territoriale. 

 
Visti: 

 
- l’art. 1 del D.Lgs. n. 153 del 3.10.2009, rubricato “Nuovi servizi erogati dalle farmacie 

nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale”, tra l’altro, prevede che la farmacia partecipi al 
servizio di assistenza domiciliare integrata attraverso la dispensazione e la consegna domiciliare di 
farmaci e dispositivi medici, la preparazione e la dispensazione a domicilio delle miscele per la 
nutrizione artificiale e dei medicinali antidolorifici, la dispensazione per conto delle strutture 
sanitarie dei farmaci a distribuzione diretta, la collaborazione delle farmacie alle iniziative 
finalizzate a garantire il corretto utilizzo dei medicinali prescritti e il relativo monitoraggio ed a 
favorire l’aderenza dei malati alle terapie mediche, nonché la partecipazione delle farmacie ai 
programmi di educazione sanitaria e alle campagne di prevenzione delle principali patologie a 
forte impatto sociale rivolti sia alla popolazione generale sia a gruppi a particolare rischio; 
 

- l’articolo 2, comma 8-bis, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 22, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 maggio 2022, n. 52, ha previsto che all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
3 ottobre 2009, n. 153, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente lettera e- quater): 

 
"la somministrazione, con oneri a carico degli assistiti, presso le farmacie, da parte di 
farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante e di 
successivi aggiornamenti annuali, organizzati dall'Istituto superiore di sanità, di vaccini anti 
SARS-CoV-2 e di vaccini antinfluenzali nei confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto 
anni, previa  presentazione di documentazione comprovante la pregressa somministrazione di 



analoga tipologia di vaccini, nonché l'effettuazione di test diagnostici che prevedono il 
prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo, da effettuare in 
aree, locali o strutture, anche esterne, dotate di apprestamenti idonei sotto il profilo  igienico-
sanitario e atti a garantire la tutela della  riservatezza. Le aree, i locali o le strutture esterne 
alla farmacia devono essere compresi nella circoscrizione farmaceutica prevista nella pianta 
organica di pertinenza della farmacia stessa"».  

 
  Richiamate: 
 

- la D.G.R. n. 56-3336 del 28 maggio 2021, con cui è stato recepito l’Accordo Quadro del 29 marzo 
2021 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome, Federfarma e Assofarm per la 
somministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini anti SARS-CoV-2 ed approvati gli indirizzi 
relativi al Protocollo integrativo di cui alla D.G.R. n. 28-3039 del 26.03.2021 per la campagna di 
vaccinazione anti Covid-19; 

 
- la Determinazione della Direzione Sanità Welfare n. 1014 dell’08.07.2021, in attuazione alla 

D.G.R. n. 56-3336 del 28 maggio 2021, con cui è stato approvato lo schema di protocollo 
integrativo tra la Regione Piemonte, Federfarma Piemonte e Assofarm Piemonte per la campagna 
di vaccinazione anti Covid-19 nell’ambito sperimentale della “Farmacia dei Servizi”, sottoscritto 
dalle parti in data 8 luglio 2021. 

 
  Visto: 
 
- l’art. 5 comma 4 bis del D.L.  23 luglio 2021 n. 105, convertito in L., n. 126 del 16 settembre 

2021, il quale ha previsto che: 
 “Al fine di rafforzare la prossimità e la tempestività dei servizi di vaccinazione antinfluenzale 
per la stagione 2021/2022 e di assicurarne il coordinamento con la campagna vaccinale 
contro il SARSCoV-2, il Ministero della salute, sentiti il Commissario straordinario per 
l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto 
dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e la Federazione degli Ordini dei farmacisti 
italiani, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, definisce, tramite apposito protocollo d'intesa stipulato con le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative delle farmacie, le procedure e le 
condizioni nel rispetto delle quali i farmacisti delle farmacie aperte al pubblico, a seguito del 
superamento di specifico corso organizzato dall'Istituto superiore di sanità, concorrono alla 
campagna vaccinale antinfluenzale per la stagione 2021/2022 nei confronti dei soggetti di età 
non inferiore a diciotto anni. La remunerazione del servizio erogato dalle farmacie ai sensi del 
presente comma è definita dal citato protocollo d'intesa a valere sulle risorse del fabbisogno 
sanitario nazionale standard. Con il medesimo protocollo d'intesa sono disciplinate altresì le 
procedure di registrazione delle somministrazioni eseguite presso le farmacie per 
l'alimentazione dell'Anagrafe nazionale vaccini di cui al decreto del Ministro della salute 17 
settembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del 5 novembre 2018, anche per 
consentire il monitoraggio del servizio erogato ai fini della remunerazione dello stesso. Le 
previsioni del predetto protocollo d'intesa esauriscono gli obblighi e gli adempimenti a carico 
delle farmacie. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 471, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. 
 
Dato atto che: 
 



- con Determinazione Dirigenziale n. 1726 del 5 novembre 2021 è stato recepito il Protocollo 
d’intesa del 21 ottobre 2021 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome, Federfarma e 
Assofarm per la somministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini antinfluenzali;  

 
- le disposizioni in materia di somministrazione di vaccini Covid in farmacia, di cui all’art. 1 

comma 471 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 sono state prorogate per l’anno 2022 dall’art. 12 
del DL n. 221 del 24 dicembre 2021 convertito nella legge n. 11 del 18 febbraio 2022, nonché 
ribadite, anche con riferimento ai vaccini antinfluenzali, dal citato art. 2, comma 8-bis, del 
decreto-legge n. 24/2022 che ha innovato la disciplina sulla “farmacia dei servizi” di cui al decreto 
legislativo n. 153/2009; 

 
- in data 20/6/2022 è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte, Federfarma Piemonte, Assofarm 

Piemonte il protocollo integrativo per la proroga sino al 15 settembre 2022 del precedente 
protocollo integrativo stilato tra le parti in data 08 Luglio 2021; 

 
- con Deliberazione n. 5-5269 del 28 giugno 2022, la Giunta Regionale ha preso atto del predetto 

accordo del 20 giugno 2022; 
 

Preso atto che in data 28 luglio 2022 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome, Federfarma e Assofarm per la somministrazione da 
parte dei farmacisti dei vaccini anti-sars-cov-2, dei vaccini antinfluenzali e per la somministrazione 
dei test diagnostici che prevedono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare 
o orofaringeo. 
 
 Ritenuto necessario: 
-  recepire il citato Protocollo d’Intesa tra il Governo, le Province Autonome Federfarma, Assofarm 
e Farmacie Unite, allegato n. 1 alla presente Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, 
con riconoscimento per la somministrazione dei vaccini antinfluenzali della somma di 6,16 euro, 
iva esente, per l’attività di inoculo del vaccino antinfluenzale e per gli oneri relativi alle funzioni 
organizzative, comprensiva della prenotazione al sistema “Il Piemonte ti vaccina”, della 
remunerazione per i DPI necessari alla somministrazione, dei medicinali e dei dispositivi medici 
necessari per far fronte alle eventuali emergenze e per ogni altro onere connesso direttamente o 
indirettamente ad essa; 
 - precisare il divieto di svolgere qualsivoglia attività che non sia strettamente correlata alla 
vaccinazione nei locali esterni alla farmacia dedicati alla vaccinazione. 
 Dato atto che: 
 - per la campagna vaccinale antinfluenzale 2022-2023 verranno destinate alle farmacie un numero 
di dosi di vaccini antinfluenzali, destinate ai soggetti eleggibili (c.d. “aventi diritto”), congruenti al 
fabbisogno vaccinale valutato dal Settore Prevenzione e Veterinaria della Regione Piemonte in base 
alle disponibilità della campagna vaccinale regionale, al fine della loro somministrazione in 
farmacia; 
 - titolare del trattamento dei dati sulla piattaforma informatica dedicata “FARMA VAX 
PIATTAFORMA VAX”, per le finalità del citato Protocollo, è l’Unione Sindacale Titolari di 
Farmacia della Regione Piemonte, infra “Federfarma Piemonte”, (CF 9654813001) in persona del 
suo Presidente pro tempore, con sede legale in Torino (TO), Via Sant’Anselmo n. 14. 
 Ritenuto di dare mandato alla Direzione Sanità e Welfare di procedere: 
 - all’adozione degli atti attuativi del Protocollo d’Intesa del 28 luglio 2022; 
 
al rinnovo fino al 31.12.2022 delle condizioni stabilite per la vaccinazione anti Sars CoV 2 nelle 
farmacie da ultimo con il protocollo integrativo del 20 giugno 2022 recepito con D.G.R. n. 5-5269 
del 28 giugno 2022. 



 
Ritenuto, altresì, necessario modificare la D.G.R. 3-284 del 24 settembre 2019 nella parte 

relativa alla farmacia dei servizi e la D.G.R. n. 2-676 dell’11 dicembre 2019 “Attuazione D.G.R. n. 
13-513 del 15.11.2019: approvazione cronoprogramma regionale relativo alla sperimentazione dei 
nuovi servizi nella farmacia di Comunità. Parziale modifica D.G.R. 3-284 del 24 settembre 2019 
nella parte relativa alla farmacia dei servizi”, ridefinendo gli indirizzi dell’accordo approvato con 
D.G.R. n. 3-284 del 24 settembre 2019 e il cronoprogramma allegato alla D.G.R. n. 2- 676 dell’11 
dicembre 2019, prevedendo la realizzazione dei progetti ritenuti principali rispetto agli altri previsti 
dal cronoprogramma di cui alla citata D.G.R. n. 2-676, secondo i principi di cui ai documenti 
“Cronoprogramma” e “Prospetto riepilogativo dei servizi e dei costi”, rispettivamente allegati n. 2 e 
n. 3 alla presente Deliberazione per farne parti integranti e sostanziali. 
 

Considerato, in particolare, che, in relazione al progetto ridenominato “Front office: 
servizio di attivazione del consenso alla consultazione, servizio di attivazione delle deleghe al FSE-
SOL, servizio di abilitazione dello smartphone per il ritiro dei farmaci e di informazione per 
l’utilizzo del FSE”, risulta che: 
 

- l’art. 11 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, convertito in L. 17 luglio 2020, n. 77, ha 
previsto l’eliminazione del "consenso all'alimentazione" favorendo l’attivazione e 
l'alimentazione del FSE avvenga in maniera automatica, pertanto il cittadino/paziente dovrà 
unicamente esprimere il consenso alla consultazione; 

- il progetto “Front office: servizio di attivazione online per l’accesso ed utilizzo del FSE”, 
già previsto nel Cronoprogramma allegato alla D.G.R. 2-676 del 11 dicembre 2019, si pone 
come ulteriore possibilità per i cittadini di esprimere il consenso al fascicolo sanitario 
elettronico; 

- con la Deliberazione della Giunta Regionale dell’11 dicembre 2020, n. 13-2525 la Regione 
Piemonte ha, inoltre, previsto l’adozione del nuovo servizio di consegna telematica del 
Promemoria (contenente il numero della ricetta elettronica, NRE) delle ricette con 
integrazione nel FSE, consentendo all’utenza di visualizzare le prescrizioni farmaceutiche 
all’interno dello stesso; 

- l’attuale progetto prevede che il paziente possa effettuare in farmacia, in alternativa gli altri 
canali disponibili gratuitamente, oltre all’attivazione del consenso della consultazione, 
l’attivazione delle deleghe al FSE-sol e la certificazione dello smartphone per lo scarico 
telematico delle prescrizioni farmaceutiche in farmacia; 

-  in analogia all’Accordo sottoscritto in data 11 agosto 2021 tra Regione Piemonte – 
Direzione Sanità e Welfare, l’Assessore alla Sanità e FEDERFARMA Piemonte e 
ASSOFARM Piemonte recepito con D.G.R. n. 10-3790 del 17 Settembre 2021, le tariffe 
massime concordate di remunerazione a carico del cittadino per tali attività sono così 
ripartite: 

 - 1,00 € a carico del cittadino per l’attivazione al consenso/revoca della 
consultazione; 
- 0,50 € a carico del cittadino per la certificazione dello smartphone; 
- 1,00 € a carico del cittadino per il servizio di attivazione/disattivazione delega. 

 
Dato atto che, con nota della direzione Sanità, prot. n. 1342/A1404B del 13.01.2021, inviata 

alla Direzione Generale della Programmazione Sanitaria e con successiva PEC del 13.06.2022, è 
stata richiesta al Ministero della Salute la possibilità di utilizzare le risorse residue della 
Sperimentazione della farmacia dei servizi di cui all'Accordo Stato Regioni rep. atti n. 167/CSR del 
17 ottobre 2019, relativa ai progetti non attivati, ammontanti a euro  3.355.315,00, da destinare alla 
remunerazione dell'attività di somministrazione dei vaccini in farmacia prevista da ultimo dal D.L. 
24/2022 conv. in L. 52/2022, che ha modificato il D.Lgs. 153/2009. 



 
Preso atto: 

 - della risposta ricevuta dalla Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del Ministero 
della Salute in data 20 giugno 2022 con cui è stato comunicato che: 
“le risorse rese disponibili per la sperimentazione per la remunerazione delle prestazioni e delle 
funzioni assistenziali relativamente al triennio 2018-2020 e non utilizzate, possono essere impiegate 
per la proroga delle attività di cui ai citati commi 406-bis e 406-ter, e quindi, nell'ambito di tale 
attività per il biennio 2021-2022, provvedere, come previsto dalla normativa sopra richiamata, 
anche alla somministrazione di vaccini contro il SARS-CoV-2 nelle farmacie aperte al pubblico da 
parte dei farmacisti”; 
 
 - della nota prot n. 618167 inviata dalla Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del 
Ministero della Salute, al Coordinamento Nazionale Farmaceutica, del 23 giugno 2022 con cui è 
stato espresso nulla osta a una rivisitazione con eventuale aggiornamento delle linee guida delle 
attività concordate dall’Intesa Stato-Regioni del 17 ottobre 2019, auspicando peraltro un nuovo 
passaggio in Conferenza Stato Regioni; 
 
 - dell’accordo tra la Direzione Sanità e Welfare le organizzazioni sindacali dei farmacisti, siglato in 
data 6 Luglio 2022, ove si conviene che la campagna 2022-2023 relativa all’attività di 
collaborazione tra farmacie convenzionate e Servizio Sanitario Regionale in relazione alla 
vaccinazione antinfluenzale da parte dei MMG e dei PLS con particolare riguardo ai pazienti più 
fragili non sarà attuata in collaborazione con le farmacie, se non per eventuali necessità che 
dovessero emergere;  
 

ritenuto opportuno dare mandato alla Direzione Sanità e Welfare di modificare l’accordo 
siglato con le organizzazioni dei farmacisti del 30 settembre 2019, provvedendo alla relativa stipula. 
 

Dato atto che: 
 

 - come già precisato nella D.G.R. n. 2-676 dell’11 dicembre 2019, i prezzi e le quantità indicate 
così come il numero di farmacie coinvolte sono da ritenersi indicativi e che, nell’ambito delle 
risorse assegnate ad ogni specifico intervento, tali quantità potranno essere rimodulate attraverso 
apposite Determinazioni Dirigenziali nel rispetto delle risorse annuali di riferimento, rinviando 
invece a successive deliberazioni eventuali variazioni dei prezzi ritenute opportune nel corso della 
Sperimentazione;  
 
 - alla spesa prevista per la vaccinazione antinfluenzale in farmacia, stimata in 1.000.000 di euro, si 
farà fronte con le risorse residue libere da vincoli giuridici della Farmacia dei Servizi di cui all’art. 1 
commi 403 e 406 della L. 205/2017 ed e all’Intesa Stato Regioni rep. n. 33/CSR del 7 marzo 2019; 
 
- alla spesa prevista per la vaccinazione contro il SARSCov-2 19 in farmacia stimata in euro 
200.000 circa (considerando circa 1500 dosi settimanali per 15 settimane), per il periodo dal 
16.09.2022 al 31.12.2022, si farà fronte con le risorse residue di cui al comma 2 bis dell’art. 20 del 
D.L. n. 41 del 22.03.2021, convertito in legge n. 69 del 21 maggio 2021, e con la quota 
corrispondente al riparto per la Regione Piemonte delle risorse di cui all’art. 12 del D.L. n. 221 del 
24 dicembre 2021, convertito in L. n. 11 del 18 febbraio 2022, previste a livello nazionale 
nell’importo totale di euro 4,8 milioni, risorse che saranno stanziate sulla Missione 13 Programma 1 
e ripartite alle ASL con successivi provvedimenti della Direzione Sanità e Welfare, ad avvenuto 
riparto delle medesime da parte dello Stato, nonché, in caso di eventuale incapienza, con le risorse 
residue libere da vincoli giuridici della Farmacia dei Servizi di cui all’art. 1 commi 403 e 406 della 
L. 205/2017 ed e all’Intesa Stato Regioni rep. n. 33/CSR del 7 marzo 2019 (impegni 2019/6734, 



2019/11875 e 2020/11977); 
 
- alla spesa prevista per la realizzazione dei progetti Screening Prevenzione Serena e FSE, stimata al 
massimo in euro 398.290,00, si farà fronte con le risorse residue  della Farmacia dei Servizi di cui 
all’art. 1 commi 403 e 406 della L. 205/2017 ed e all’Intesa Stato Regioni rep. n. 33/CSR del 7 
marzo 2019; 
 

attestata la legittimità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1- 4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14/6/ 2021; 
 

tutto quanto sopra premesso, la Giunta regionale; 
 

visto l’art. 1, comma 471, della legge 178/2020 e s.m.i; 
 

visto l’art. 20 del D.L. n. 41 del 22 marzo 2021, conv. in L. n. 69 del 21 maggio  2021; 
 

visto il  Decreto Legge n. 221 del 24 dicembre 2021, conv. in L. n. 11 del 18 febbraio 2022; 
 

visto il D.Lgs. n. 153 del 3.10.2009; 
 

visto il D.L. n. 221 del 24 dicembre 2021, conv. in L. n. 11 del 18 febbraio 2022; 
 

visto il D.L. n. 172 del 26 novembre 2021, conv. in L. n. 3 del 21 gennaio 2022; 
 

visto il D.L. n. 22 del 24 marzo 2022, conv. in L. n. 52  del 19 maggio 2022; 
 

visto il D.P.R. n. 633/1972; 
 

delibera 
 

- di recepire il Protocollo d’intesa del 28 luglio 2022, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome, Federfarma, Assofarm e Farmacie Unite per la somministrazione da parte dei farmacisti 
dei vaccini anti-sars-cov-2, dei vaccini antinfluenzali e per la somministrazione dei test diagnostici 
che prevedono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo, con 
riconoscimento per la somministrazione dei vaccini antinfluenzali della somma di 6,16 euro, iva 
esente per l’attività di somministrazione del vaccino antinfluenzale e per gli oneri relativi alle 
funzioni organizzative, comprensiva della prenotazione al sistema “Il Piemonte ti vaccina”, della 
remunerazione per i DPI necessari alla somministrazione, dei medicinali e dei dispositivi medici 
necessari per far fronte alle eventuali emergenze e per ogni altro onere connesso direttamente o 
indirettamente ad essa, allegato n. 1 alla presente Deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di dare mandato alla Direzione Sanità e Welfare di procedere all’adozione degli atti attuativi del 
Protocollo d’Intesa del 28 luglio 2022; 
 
- di modificare la D.G.R. 3-284 del 24 settembre 2019 nella parte relativa alla farmacia dei servizi e 
la D.G.R. n. 2-676 dell’11 dicembre 2019 “Attuazione D.G.R. n 13-513 del 15.11.2019: 
approvazione cronoprogramma regionale relativo alla sperimentazione dei nuovi servizi nella 
farmacia di Comunità. Parziale modifica D.G.R. 3.284 del 24 settembre 2019 nella parte relativa 
alla farmacia dei servizi” ridefinendo gli indirizzi dell’accordo approvato con D.G.R. n. 3-284 del 
24 settembre 2019 e il cronoprogramma allegato alla D.G.R. n. 2-676 dell’11 dicembre 2019, 



prevedendo la realizzazione dei progetti ritenuti principali rispetto agli altri previsti dal 
cronoprogramma di cui alla citata D.G.R. n. 2-676, secondo i principi di cui ai documenti 
“Cronoprogramma” e “Prospetto riepilogativo dei servizi e dei costi”, rispettivamente allegati n. 2 e 
n. 3 alla presente Deliberazione per farne parti integranti e sostanziali; 
 
- di dare mandato alla Direzione Sanità e Welfare di modificare l’accordo. siglato con le 
organizzazioni sindacali dei farmacisti del 30 settembre 2019, provvedendo alla relativa stipula; 
 
- di dare mandato alla Direzione Sanità e Welfare di procedere al rinnovo fino al 31.12.2022 delle 
condizioni stabilite per la vaccinazione anti Sars CoV 2 nelle farmacie da ultimo con il protocollo 
integrativo del 20 giugno 2022 recepito con D.G.R. n. 5-5269 del 28 giugno 2022; 
 
- di dare atto che alla spesa prevista per la vaccinazione antinfluenzale in farmacia, stimata in 
1.000.000 di euro, si farà fronte con le risorse residue libere da vincoli giuridici della Farmacia dei 
Servizi di cui all’art. 1 commi 403 e 406 della L. 205/2017 ed e all’Intesa Stato Regioni rep. n. 
33/CSR del 7 marzo 2019; 
 
- di dare atto che alla spesa prevista, con riferimento al periodo dal 16.09.2022 al 31.12.2022, per la 
vaccinazione contro il SARSCoV-2 19 in farmacia stimata in euro 200.000 circa (considerando 
circa 1500 dosi settimanali per 15 settimane), si farà fronte con le risorse residue di cui al comma 2 
bis dell’art. 20 del D.L. n. 41 del 22.03.2021, convertito in legge n. 69 del 21 maggio 2021, e con la 
quota corrispondente al riparto per la Regione Piemonte delle risorse di cui all’art. 12 del D.L. n. 
221 del 24 dicembre 2021, convertito in L. n. 11 del 18 febbraio 2022, previste a livello nazionale 
nell’importo totale di euro 4,8 milioni, risorse che saranno stanziate sulla Missione 13 Programma 1 
e ripartite alle ASL con successivi provvedimenti della Direzione Sanità e Welfare, ad avvenuto 
riparto delle medesime da parte dello Stato, nonché, in caso di eventuale incapienza, con le risorse 
residue libere da vincoli giuridici della Farmacia dei Servizi di cui all’art. 1 commi 403 e 406 della 
L. 205/2017 ed e all’Intesa Stato Regioni rep. n. 33/CSR del 7 marzo 2019 (Impegni 2019/6734, 
2019/11875 e 2020/11977); 
 
- di dare atto che alla spesa prevista per la realizzazione dei progetti Screening Prevenzione Serena 
e FSE, stimata al massimo in euro 398.290,00, si farà fronte con le risorse residue libere da vincoli 
giuridici della Farmacia dei Servizi di cui all’art. 1 commi 403 e 406 della L. 205/2017 ed e 
all’Intesa Stato Regioni rep. n. 33/CSR del 7 marzo 2019. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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DIREZIONE SANITA’ E WELFARE 

Settore Assistenza Farmaceutica, Integrativa e Protesica 

settore.farmaceutico@regione.piemonte.it 
settore.farmaceutico@cert.regione.piemonte.it 

 

 

 

 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 
NELLA REGIONE PIEMONTE PER LA 

REALIZZAZIONE DEI  

NUOVI SERVIZI NELLE FARMACIE DI COMUNITA’  

NEGLI ANNI 2022 E 2023  

 

 
Cronoprogramma delle attività da svolgere nella Regione Piemonte 
utilizzando le risorse di cui alle Intese Rep. Atti 33/CSR del 7 marzo 2019 e 
41/CSR del 30 marzo 2022 in materia di ripartizione dei finanziamenti per la 
sperimentazione della remunerazione di prestazioni erogate dalle farmacie 
con oneri a carico del SSN ed al DL n.221 del 24 dicembre 2021. 
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PREMESSA 

 
Il presente documento aggiorna ed integra le attività, i costi e le tempistiche di cui alla 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2-676 dell’11 dicembre 2019 avente a oggetto 
“Attuazione DGR n. 13-513 del 15.11.2019: approvazione cronoprogramma regionale 
relativo alla sperimentazione dei nuovi servizi nella farmacia di Comunità. Parziale modifica 
DGR n. 3-284 del 24 settembre 2019 nella parte relativa alla farmacia dei servizi.” 
 
Nella Regione Piemonte verranno attivate le sperimentazioni successivamente indicate 
ritenute prioritarie rispetto quelle previste nella DGR 2-676 dell’11.12.2019, per ciascuna delle 
quali è prevista la redazione di altrettanti protocolli con le procedure operative necessarie allo 
svolgimento di tutte le attività in carico alle farmacie di comunità della Regione. 
 

 
Il presente documento potrà subire aggiornamenti in relazione a intervenute esigenze o 
criticità che dovessero emergere nel corso della sua attuazione, nonché in funzione di 
risorse economiche che dovessero essere ulteriormente stanziate per l’implementazione 
della farmacia dei servizi. 
 

AMBITI  
La sperimentazione in tema di farmacia dei servizi si orienterà sulle attività indicate nella DGR 
n. 2-676 dell’11 dicembre 2019, integrate dalle vaccinazioni anti SARS-CoV-2/COVID-19 ed 
antinfluenzale ai sensi dell’art. 2 comma 8 bis DL 24 del 24 marzo 2022, convertito con 
modificazioni nella Legge n°52 del 19 maggio 2022, da svilupparsi secondo il prospetto 
riepilogativo dei servizi e dei costi.  
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1) Attività di vaccinazione anti Sars- cov2/covid-1 9 e Antinfluenzale in farmacia  

 

richiamata la  nota prot. n°20067 del 26/05/2022 del Settore Assistenza Farmaceutica 
Integrativa e Protesica, relativa a “Cronoprogramma per la realizzazione dei servizi nelle 
farmacie di comunità negli anni 2021 e 2022”, trasmessa alla Direzione Generale della 
Programmazione Sanitaria; 

 

considerato che, con nota prot. n. 1342/A1404B del 13.01.2021, inviata alla Direzione 
Generale della Programmazione Sanitaria e con successiva PEC del 13.06.2022, è stato 
richiesto al Ministero della Salute la possibilità di utilizzare le risorse residue della 
Sperimentazione della farmacia dei servizi di cui all'Accordo Stato Regioni rep. atti n. 
167/CSR del 17 ottobre 2019, relativa ai progetti non attivati, 

 

si è convenuto dedicare parte dei fondi residui alla retribuzione delle attività di vaccinazione 
da parte dei farmacisti in farmacia.  

 

Obiettivo generale: estendere la possibilità per l’utenza di effettuare le vaccinazioni anti 
SARS-CoV2/COVID-19 ed antinfluenzale nelle farmacie di comunità. 

 

Inizio arruolamento e durata: dal 16 settembre 2022 sino al 31 dicembre 2022 (data 
prorogabile in accordo tra le parti in base all’evoluzione epidemiologica e/o ad intervenute 
proroghe legislative). 

La data di inizio delle somministrazioni della campagna delle vaccinazioni antiinfluenzali verrà 
definita dalla Regione Piemonte. 

Scenario: soggetti eleggibili secondo requisiti contenuti nel protocollo nazionale 

Monitoraggio: su piattaforma informatica, accessibile alla Regione. 

Criteri di remunerazione delle farmacie:  

- Il vaccino anti SARS-CoV2/COVID-19 è somministrato in farmacia alla popolazione target 
indicata dalla Regione, che fornisce le relative dosi in base alla capacità vaccinale indicata 
dalle farmacie e riconosce alle farmacie stesse la somma omnicomprensiva di 9 euro per 
l’inoculo della singola dose di vaccino. 

- Il vaccino antinfluenzale è somministrato in farmacia alla popolazione target maggiorenne 
indicata dalla Regione, che fornisce le dosi necessarie e riconosce alle farmacie la somma 
omnicomprensiva di 6,16 euro per l’inoculo della singola dose di vaccino. 

- La somministrazione in farmacia del solo vaccino antinfluenzale alla popolazione 
maggiorenne non target è a totale carico dell’assistito (prezzo vaccino + 6,16 euro inoculo) e 
non può essere effettuata con le dosi fornite dalla Regione  

 

Tempistiche e modalità di raccolta dei dati di monitoraggio dalle farmacie e trasmissione alla 
Regione e dalla Regione al Ministero:  
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Trasmissione settimanale da parte delle Farmacie alla Regione Piemonte del fabbisogno 
settimanale di dosi di vaccino e del numero di dosi inoculate settimanalmente. 

Trasmissione trimestrale dei dati dalla Regione Piemonte al Ministero. 

 

 

2) Progetto Prevenzione Serena ( screening per il tumore del colon-retto)  

 

Di tale progetto è stata svolta e retribuita la formazione dei farmacisti ma le attività non sono 
partite a causa del protrarsi della fase emergenziale della pandemia, recentemente terminata. 

Si intende dare attuazione al Progetto Prevenzione Serena, così come declinato nel relativo 
Protocollo attuativo a partire da Ottobre 2022 . 

Il progetto viene rimodulato rispetto quanto presente nella DGR n. 2-676 dell’11 dicembre 
2019 nei termini di numero massimo farmacie coinvolte, numero massimo pazienti coinvolti, 
remunerazione unitaria delle attività come riportato nel prospetto dei servizi e dei costi. 

La titolarità del trattamento dei dati personali è delle Aziende Sanitarie Locali 

 

7) Front office: servizio di attivazione online per  l’accesso ed utilizzo del FSE  

Il progetto viene rimodulato come segue: 

Rispetto alla DGR n. 2-676 dell’11 dicembre 2019, il progetto viene ridenominato “Front office: 
servizio di attivazione del consenso alla consultazione, servizio di attivazione delle deleghe al 
FSE-SOL, servizio di abilitazione dello smartphone per il ritiro dei farmaci e di informazione 
per l’utilizzo del FSE”. 

 

Considerato che in applicazione al DPCM n.178/2015 e alla relativa normativa regionale, la 
gestione dei consensi del FSE nella Regione Piemonte potrà essere effettuata dal 
cittadino/paziente: 
 - online tramite il portale “Salute Piemonte”, gratuitamente 

 - presso Punto Assistito delle ASR, gratuitamente 

 - presso le farmacie 

questo progetto regionale si pone come ulteriore possibilità aperta ai cittadini di esprimere il 
consenso al fascicolo sanitario.  

 

Obiettivo generale: agevolare l’attivazione del consenso alla consultazione ed aumentare 
l’accesso/utilizzo del FSE. Inoltre sarà introdotta una nuova modalità per il cittadino di ritirare 
presso una farmacia,  i farmaci prescritti per sé stesso o per un suo delegante, semplicemente dietro 
presentazione della propria tessera TEAM, fornendo NRE attraverso l’infrastruttura del FSE. 

 

Inizio arruolamento: 1 Settembre 2022 

Durata: inizialmente 9 mesi 

Attività: adesione da parte della farmacia, all’uopo formata, al sistema regionale FSE e 
comunicazione di attivazione dei servizi di sanità digitale, attivazione/revoca del consenso 



5 

 

 

alla consultazione dell’FSE da parte del farmacista agli utenti che ne fanno richiesta, scarico 
delle ricette farmaceutiche dematerializzate dell’utente dal FSE al gestionale della farmacia, 
alla “certificazione” del cellulare indicato dal cittadino su cui ricevere l’OTP e/o 
all’espressione della delega ad un soggetto terzo indicato dal cittadino stesso.  

Scenario: soggetti maggiorenni che si recano in farmacia 

Monitoraggio: su piattaforma informatica, accessibile alla Regione. 

Criteri di remunerazione delle farmacie: alle farmacie coinvolte:: sarà riconosciuta una 
remunerazione di euro 65 a fronte della formazione eseguita. 

 

Viene, inoltre, prevista la facoltà per la farmacia di richiedere una quota di remunerazione a 
carico dell’utente che richiede il servizio, a ristoro degli oneri sostenuti dalla medesima: 

 - 1,00 € a carico del cittadino per l’attivazione al consenso/revoca della  consultazione 
 del FSE; 

-  0,50 € a carico del cittadino per la certificazione dello smartphone per l’attivazione 
delle funzionalità previste dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 13-2525 dell’11 
dicembre 2020; 

 - 1,00 € a carico del cittadino per il servizio di attivazione/disattivazione delega a terzi; 
 

 

Tempistiche e modalità di raccolta dei dati di monitoraggio dalle farmacie e trasmissione alla 
Regione e dalla Regione al Ministero: 

rilevazione mensile dei soggetti coinvolti, dalla percentuale di consensi ottenuti per 
l’attivazione del FSE e della percentuale di soggetti a cui è stato effettuata la certificazione 
del cellulare e/o il servizio di delega. Trasmissione trimestrale  al Ministero. 



PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI SERVIZI E DEI COSTI

Cronoprogramma Progetto n° attività Totale (€)

03-ott
Formazione farmacisti

Piattaforma informatica € 10.000,00

Consegna kit 1666 70.000 € 3,60 € 252.000,00

Distribuzione intermedia 1666 70.000 € 0,40 € 28.000,00

1° luglio Front office: servizio di attivazione online per l’accesso ed utilizzo del FSE

Formazione farmacisti 1.666 65 € a farmacia che completa la formazione € 108.290,00

 attivazione alla consenso/revoca della consultazione € 1,00

a carico del cittadino certificazione dello smartphone € 0,50

attivazione/disattivazione delega € 1,00

Vaccinazioni

16 settembre-31 dicembre 2022 Completamento campagna Vaccinale Covid 2022 600 22220 € 9,00 € 199.980,00

data inizio campagna vaccinale antinfluenzale regionale Vaccino Antiinfluenzale 600 162338 € 6,16 € 1.000.000,00

TOTALE STIMATO € 1.598.270,00
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